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Dopo il fortunale che ha di-
strutto la Piana di Marcesi-
na, arrivano belle notizie per
all’Altopiano: le aste pubbli-
che indette da Enego e Roa-
na sono andate a buon fine.

A Enego era in palio l’aggiu-
dicazione di dodici lotti di le-
gname resinoso, costituiti da-
gli schianti del 29 ottobre,
che ha consentito di vendere
quasi novantamila metri cu-
bi di legname, anche se la ci-
fra viene definita ancora indi-
cativa e sommaria, vista la dif-
ficoltà oggettiva di conteg-
gio. Campo Spà, Campo So-
pra, Buse Marze, Bosco Cam-
po delle Doghe, Frattine 2°
lotto, Bosco del Pizzotto, Bo-
sco Corvo, Forcellona, Col
del Lupo, Brustolae e Conca
sono i lotti oggetto d’asta a

un prezzo base che variava
da un minimo di 8 euro ad un
massimo di 25 euro al metro
cubo.

«Dopo i dispiaceri provoca-
ti dal disastro dello scorso ot-
tobre, finalmente arriva un
momento di soddisfazione! -
commenta soddisfatto il sin-
daco di Enego, Ivo Boscardin
-. Abbiamo infatti aggiudica-
to praticamente quasi il 90
per cento circa dei lotti messi
all’asta e solo il lotto delle
Brustolae e quello della Con-

ca sono andati deserti, ad un
prezzo mediamente superio-
redel 20-30 per cento di quel-
lo posto quale base d’asta.
Non potevamo davvero aspi-
rare ad un risultato miglio-
re».

Dopo l’asta di due lotti di le-
gname andata deserta a Roa-
na, nei giorni scorsi sei lotti
di schianti su sette sono stati
aggiudicati. Questa volta
l’Amministrazione comuna-
le ha stilato lotti più piccoli,
dai 300 metri cubi ai 1000

metri cubi, in modo che an-
che le ditte piccole locali po-
tessero partecipare. Gli im-
porti di aggiudicazione sono
andati dai 18 ai 22 euro al me-
tro cubo, prezzo ritenuto buo-
no.

«È un buon segno - com-
menta il sindaco roanese, Va-
lentino Frigo –. La misurazio-
ne è difficile e il quantitativo
potrà variare abbastanza, ma
l’urgenza di sgombero delle
piante abbattute è priorita-
rio».

Ottima notizia anche per il
capogruppo del Pd in consi-
glio regionale Stefano Fracas-
so che aveva espresso grandi
preoccupazioni per le prime
aste di legname andati a vuo-
to sia a Roana sia ad Asiago.

Per la parte di legnamenon
utilizzabile si vorrebbe crea-
re una filiera anche di cippa-
to, combustibile sempre più
in uso non solo nelle centrali
a biomasse di Canove e Asia-
go ma anche ad uso di fami-
glie e aziende che hanno dota-
to i loro edifici di caldaie. Pos-
sibilità che è al vaglio.•
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Sarà un Capodanno da tutto
esaurito sull’Altopiano. Già
ieri gli ultimi posti disponibi-
li negli alberghi sono andati a
ruba, con pernottamenti pra-
ticamente già chiusi ad Asia-
go e ancora con qualche po-
sto disponibile negli altri pae-
si. I posti nei vari cenoni sono
diventati una rarità.

Il successo dell’inizio della
stagione invernale viene con-
fermato da tutti gli operatori
turistici, come sottolinea il
presidente degli albergatori
Stefano Fracaro. «Abbiamo
un’ottima risposta sia della
clientela affezionata ma an-
che un buon numero di turi-
sti arrivati per la prima volta
- la sua analisi -. I comparti
della ristorazione e alberghie-
ro sono avviati verso il tutto
esaurito per il Capodanno e
con sostanziali presenze an-
che fino all’Epifania. Bene an-
che il resto della stagione».

Anche dal comparto delle
case vacanza i segnali sono ot-
timi, come conferma Alberto
Pangrazio, dell’Immobiliare
Asiago. «Tutti gli apparta-
menti di qualità li abbiamo
affittati per tutta la stagione,
fino a Pasqua. I servizi e la
qualità fanno la differenza,
tanto che non siamo riusciti
a soddisfare tutte le richieste
ricevute».

Per quanto riguarda i ceno-
ni tradizionali, i prezzi sono

variabili. Si va dai 180–200
euro nei ristoranti di lusso ai
40–60 euro nei ristoranti più
tradizionali. Chi invece prefe-
risce un Capodanno diverso,
sono aperti tutti i rifugi in
montagna. Barricata, malga
Ronchetto, Val Maron, Rifu-
gio Marcesina e ancora baite
Da Alessio e Valformica: la
possibilità di abbinare natu-
ra e divertimento sono assicu-
rati. Alternative anche le pro-
poste che abbinano escursio-
ni serali con il cenone e brin-
disi a mezzanotte, come al Ri-
fugio Bar Alpino di Cesuna, o
le varie proposte di escursio-
ni fatte dalle associazioni di
guide.

L’ultimo dell’anno però è so-
prattutto musica: la propo-
sta «più grande del Veneto»
è il Capodanno al palaghiac-
cio di Asiago organizzato da
Due Punti Eventi e Comune.
Migliaia i biglietti venduti.
«Anche da fuori provincia,
con autobus pieni da Padova
e dal Veronese», illustra Vale-
rio Simonato, della Due Pun-
ti. «Capodanno ad Asiago
vuol dire festa e sicurezza - ag-
giunge l’assessore Franco Sel-
la -: l’evento è promosso in
collaborazione con l’Associa-
zione Familiari e Vittime del-
la Strada onlus».

La Pro loco di Canove ha or-
ganizzato invece una festa al
palazzetto con cena e intratte-
nimento musicale, ballo e
molto altro a soli 35 euro.•
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ROTZO. All’antica chiesettadi S. Margherita

Alla“Mostradeipresepi”
allestitebencentoNatività

RITROVAMENTO. Neiboschi del Ghertele

Ammonitefossile
tralepiante
diveltedalvento
«Questatestimonianzadimilioni
diannifamihaemozionato»

GALLIO
ANIMAZIONEIN CENTRO
ECONFERENZASTORICA
Divertimento per grandi e
piccoli in centro a Gallio
oggi pomeriggio. Alle 16 in
piazza Giardini si terrà
uno spettacolo di magia
con il mago Paladino, se-
guito alle 17.30 dall’aperiti-
vo in musica con gli Igno-
rant Sound in piazza Ita-
lia. Alle 20.30, invece, in
sala consiliare sarà infine
proposta una conferenza
storica sulla Grande guer-
ra con Giampaolo Mar-
chetti dal titolo: “1918 L’an-
no della vittoria”.

ENEGO-ROANA. Si tratta dellepiante distrutte dal fortunale del 29 ottobre. Frigo: «Buon segno»

Unsuccessoleastecol legname
Boscardin:«Quasi90 mila
metricubi venduti:dopo
tantodolorefinalmente
unpo’disoddisfazione»

TURISMO. Musica al palaghiaccio, cenoni tradizionali, brindisi nei rifugi: soluzioni per tutti i gusti

C’ègiàiltuttoesaurito
perlefestediCapodanno
«Ottimarispostasiadaiclienti
affezionatichedaquellinuovi»
«Appartamentidiqualitàtutti
affittatiperl’interastagione»

Proseguirà fino al giorno
dell’Epifania la tradizionale
Mostra dei presepi organizza-
ta dalla Parrocchia di Rotzo e
giunta alla sua ventesima edi-
zione. La rassegna di allesti-
menti della Natività, frutto
di un gruppo di volontari, si
trova all’interno dell’antica
chiesetta di Santa Margheri-
ta a Castelletto.

Sono esposti ben cento pre-
sepi realizzati sia con figure e
materiali tradizionali sia con
oggetti di uso comune, pla-
smati per ricreare le scene.
Tra le antiche mura della
chiesetta, situata lungo la

provinciale che da Rotzo con-
duce a Pedescala, il visitatore
potrà trovare presepi antichi,
di altre culture ma anche
espressione di creatività e
fantasia per l’utilizzo di mate-
riali dei più vari: legno, metal-
lo, bulloneria, pezzi di elettro-
nico, oggetti di uso quotidia-
no, persino un presepe ricava-
to all’interno di una vecchia
radio e con i personaggi fatti
coi pezzi di trasmettitori.

La mostra sarà visitabile dal-
le 10.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18.30. Ingresso gratui-
to.•G.R.
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Ilgrandefossile trovatodaltrevigiano Alessio Bobbato

Lo sradicamento dei boschi
dell’Altopiano ha portato tan-
ta distruzione ma anche qual-
che curiosità. Come quella ca-
pitata al trevigiano Alessio
Bobbato durante una passeg-
giata: tra le rocce smosse da
un albero caduto, infatti, ha
trovato una grande ammoni-
te fossile.

«Mi sono recato nei boschi
del Ghertele, nella Valdassa,
per vedere la devastazione –
racconta Bobbato – e mentre
camminavo ho dato un cal-
cio a un sasso che, girandosi,
mi ha mostrato questa mera-
vigliosa formazione fossile.
Non sono né un esperto né
un appassionato di fronte a
questa testimonianza di mi-
lioni di anni fa mi sono emo-
zionato».

Le ammoniti fanno parte di
un gruppo di molluschi gi-
ganti comparsi 400 milioni
di anni fa ed estintisi circa 65
milioni di anni fa. Vivevano
in ambienti marini e infatti
quello che oggi è l’Altopiano
era una volta un fondo mari-

no. Non sono rari e il loro gu-
scio, composto da carbonato
di calcio, si è preservato nelle
rocce calcaree e nelle dolo-
mie, in particolare nel rosso
ammonitico, il marmo rosso
di cui l’Altopiano è noto.

L’esperto bassanese Vanni
Bosio, che si è già occupato di
formazioni fossili sull’Alto-
piano, spiega: «La comparsa
delle ammoniti è attribuita al
Triassico e l’estinzione al Cre-
taceo – prosegue -. Questi ce-
falopodi dominarono il mare
assieme ai rettili marini e si
distinsero in ben 40.000 spe-
cie, tant’è che le ammoniti so-
no considerate delle guide
per la classificazione dell’età
delle rocce. Il Giurassico fa
tornare alla mente l’appari-
zione dei dinosauri: il ritrova-
mento fossile più importante
di questo periodo nella no-
stra zona è il cranio di un coc-
codrillo marino trovato a Tre-
schè Conca nel 1787, conser-
vato al museo geologico uni-
versitario di Padova».•G.R.

© RIPRODUZIONERISERVATA

ROANA
“FACCIAMOFILO’”
ECONCERTOGOSPEL
Questa sera dalle 20.45 al-
la biblioteca Mario Rigoni
Stern di Cesuna di Roana,
all’interno della rassegna
storico-culturale “Faccia-
moFilò”, si terrà un concer-
to del cantastorie locale
Enzo Pesavento Squinz.
Alle 21, nella chiesa Santa
Giustina di Roana, prose-
guirà invece il Bintar Go-
spel Festival con il concer-
to di voci e pianoforte del
gruppo statunitense “Ja-
mes Patterson and his Go-
spel Group”.

ASIAGO
CONCERTOROCK
DIRESTRAITSOVERGOLD
Una serata a suon di rock è
in programma ad Asiago.
Alle 21 al teatro Millepini,
nell’ambito della rassegna
teatrale invernale, si svol-
gerà infatti un concerto tri-
bute dedicato alla band in-
glese Dire Straits e al suo
storico leader e frontman
Mark Knopfler. A salire
sul palco sarà la coverband
“Dire Straits Over Gold”.
L’ingresso al concerto co-
sta 10 euro, la prevendita è
disponibile all’ufficio Sit
asiaghese.

Brevi

Lavendita dellegname danneggiato èconsiderata una priorità

VICENZA

E’ stata una bellissima giornata
di festanataliziaquelladivener-
dì scorso per gli ospiti della
Cooperativa San Matteo e San
LuigidiAsiago. I festeggiamen-
ti per l’inizio delle vacanze, ben
meritate dopo tante giornate
trascorse nelle attività ludiche,
educative, riabilitative e sociali
checaratterizzanolaquotidiani-
tà dell’omonimo Centro Diurno
per persone con disabilità, so-
no stati impreziositi dalla gradi-
ta presenza di Gabriella e Carlo
Fantinato, titolari della Protek
S.R.L., nota ditta galvanica di
accessori di moda di Romano.
I coniugi Fantinato e i figli Chri-
stianePascal,dasempresensi-
bili alle iniziative di solidarietà
sociale, hanno pensato di so-
stenere la realtà asiaghese con

un contributo di 10 mila euro
per il miglioramento dei Servizi
per la disabilità fisica e psichi-
ca. Grandi la soddisfazione e la
gratitudinedelConsigliodiAm-
ministrazione, rappresentato
dalPresidentePaoloRodeghie-
ro, dall’équipe multidisciplina-

re che opera all’interno della
struttura e soprattutto dalle fa-
miglie dei 30 ospiti inseriti nei
progetti di attività semiresiden-
ziale della Cooperativa, attiva
sul territorio altopianese da ol-
tre35anni in favoredelladisabi-
lità.

DALL’AZIENDA10 MILA EUROPER LACOOPERATIVA S.MATTEO ES. LUIGI

DallaProtekuncontributo
asostegnodelladisabilità
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Via Torino, 3 - TEL.: 0424 / 571056

www.proteksrl.com - info@proteksrl.com

AZIENDE INFORMANO

IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 29 Dicembre 201834 Provincia


